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SETTIMANA SINDACALE 

Positivi risultati 
« Uno spiraglio nel quale 

inserirsi per lavorare » : cosi 
i dirigenti sindacali hanno 
definito lunedi i primi risul­
tati scaturiti dall 'incontro 
con il governo sui dramma­
tici problemi di Napoli e del­
la intera Campania Gli im­
pegni assunti dai ministri so­
no ancora di natura congiun­
turale. Si prevedono alcuni 
Interventi per opere pubbli­
che, ci sono richieste per in­
sediamenti di piccole azien­
de collegatc soprattutto al­
l'edilizia. Si tratta di una 
boccata d'ossigeno ma, ov­
viamente, ben altro occorre 
per avviare a soluzione la 
« vertenza Campania ». 11 
punto di fondo resta quello 
degli investimenti dei gran­
di gruppi industriali pubbli­
ci e privati che non rispet­
tano gli impegni assunti. 
Stret tamente collegata è la 
questione dell 'agricoltura. 
C'è bisogno di profonde tra­
sformazioni, di interventi ur­
genti, di rilancio e sostegno 
della produzione e dei red­
diti dei contadini. Perciò 
anche in Campania la lotta 
è destinata ad avere nuovi 
sviluppi. Già la mobilitazio­
ne dei lavoratori, in tut to 
questo periodo, è stata for­
te. Cosi come di grande im­
portanza è la ricerca di nuo­
vi e stabili rapporti fra la­
voratori occupati e disoccu­
pati. Questa mobilitazione la 
si è vista anche nelle stra­
de della capitale. Sono ve­
nut i da Napoli centinaia e 
centinaia di lavoratori, di di­
soccupati, di giovani a ma­
nifestare davanti ai ministe­
r i : hanno sostato a lungo al 
ministero del Bilancio du­
rante l'incontro fra sindaca­
ti e governo. E' stata una 
significativa testimonianza 
del rapporto sempre più pro­
fondo che si va stringendo 
fra lavoratori e organizza­
zioni sindacali, del sostegno 
di massa che caratterizza le 
vertenze aperte con il go­
verno per l'occupazione e gli 
Investimenti. 

Questa lotta unitaria 
consente risultati positivi, 
pur in una situazione di 
grande difficoltà derivata 
dall 'attacco duro portato al 
posto di lavoro. Alla Fiat 

FOftNI — Le campa­
gne per un nuovo svi­
luppo 

l'accordo conquistato dopo 
una serrata trattativa e forti 
scioperi apporta significativi 
mutamenti nella organizza­

zione del lavoro, consente un 
maggiore controllo sui pro­
cessi di ristrutturazione. Co­
si i braccianti hanno otte­
nuto successi significativi. 
Accordi per il rinnovo dei 
contratti provinciali sono 
stati strappati a Salerno, Ra­
venna, Ferrara. Bologna, 
rompendo cosi il fronte de­
gli agrari. L'iniziativa che i 
braccianti stanno sviluppan­
do in decine di province è 
diventata il fulcro della mo­
bilitazione di milioni di la­
voratori impegnati a prepa­
rare lo sciopero per l'agri­
coltura. Questa giornata di 
lotta — come ha affermato 
il compagno Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
Cgil — non sarà solo un fat­
to episodico. Essa fa parte, 
infatti, di un vasto program­
ma d'azione per un muta­
mento profondo negli indi­
rizzi di politica economica. 
Una agricoltura associata e 
programmata — questo 

ROSSI — Agricoltura 
Associata e program­
mata 

l'obiettivo indicato dal se­
gretario generale della Fe-
dermezzadri. Afro Rossi — è 
uno dei cardini del nuovo 
modello di sviluppo per il 
quale l'intero movimento 
sindacale e impegnato a bat­
tersi. 

La capacità di intervento 
delle organizzazioni dei la­
voratori sui grandi problemi 
del Paese, è il fatto più ri­
levante di questi mesi. E' il 
risultato di approfondimen­
ti, di travagli anche, del 
movimento sindacale. La 
partecipazione degli operai, 
degli impiegati, dei tecnici 
agli scioperi indica che la 
strada autonomamente scel­
ta dalla Federazione unita­
ria è quella giusta. Ne è te­
stimonianza anche l'estensio­
ne e la compattezza dello 
sciopero che ha investito le 
aziende delle Partecipazioni 
statali, quelle della Gepi e 
del gruppo Montcdison. Le 
fabbriche sono rimaste bloc­
cate, manifestazioni si sono 
svolte in numerosi centri, 
dal Veneto alla Sicilia. Nuo­
vi indirizzi produttivi, ge­
stione democratica degli en­
ti: questi sono i due obietti­
vi centrali della azione in­
trapresa dai sindacati. 

Con una tale capacità di 
lotta e di unità devono oggi 
fare i conti quelle forze che 
tentano di provocare lace­
razioni, scissioni nel movi­
mento sindacale. E i conti 
non sono certo a favore de­
gli scissionisti. Del resto il 
rinvio della assemblea dei 
gruppi antiunitarl della Cisl 
che era stata annunciata co­
me l'atto costitutivo di una 
nuova organizzazione sinda­
cale ne è una prova. Non 
solo: fra tali gruppi emer­
gono sempre più dissensi e 
contrasti. Ma ciò non at­
tenua i pericoli. Per questo 
6 necessaria la massima vi-
gilanza da parte dei lavora­
tori e delle forze unitarie 
che sono chiamate ad una 
nuova prova della loro capa-
cita di direzione complessiva 
di un movimento, cosi com­
posito, quale è quello sin­
dacale. 

Alessandro Cardulli 

Mercoledì per 4 ore (dalle 9 alle 13) si fermano i lavoratori dei trasporti, auto e aziende collegate 

In 25 anni costruiti solo 37.996 bus 
ma quattordici milioni di automobili 
L'Italia è il paese d'Europa più arretrato nella realizzazione di un efficiente sistema del trasporto pubblico — Cambiare si­
gnifica anche elevare la « qualità delle città » — Solamente quattromila chilometri di rete ferroviaria funzionano a tempo 
pieno — 316 persone su mil le «a t t i ve» sono pendolari — Le richieste dei sindacati per un diverso assetto del settore 

«L'Italia è ti paeie d'Euro­
pa più arretrato nella realiz­
zazione di un efficiente siste­
ma del trasporti pubblici ». 
La contentatone, persino ov­
via, e contenuta nel docu­
mento programmatico preli­
minare del ministero del Bi­
lancio per 11 71-75. E' un tri­
ste primato che evidentemen­
te 11 governo vuol mantenere 
Inalterato, visto che negli ul­
timi anni, malgrado precise 
richieste del movimento sin­
dacale e delle forze di sini­
stra, ha ripetutamente dimo­
strato Incapacità e Indeter­
minatezza nell'affrontare 11 
problema. Ha costretto I la­
voratori del trasporti ad ef­
fettuare già tre scioperi na­
zionali e II costringe, ancora 
una volta, a scendere In lot­
ta. Mercoledì prossimo Infat­
ti si fermano per 4 ore dal­
le 9 alle 13 1 treni, gli aerei, 
gli autobus, urbani e di li­
nea. 1 servizi portuali, le na­
vi, ma anche le fabbriche di 
automobili e quelle ad esse 
collegate. Complessivamente 
sc'operano un milione e 150 
mila lavoratori per ribadire 
la necessità di affrontare In 
modo organico 11 problema 
del trasporti, sia In relazione 
alle necessità di garantire 
servizi efficienti, sia anche 
per lo sviluppo e la difesa 
dei livelli d'occupazione 

Il governo è assente, 11 suo 
atteggiamento è elusivo (co­
me nell'ultimo incontro av­
venuto al ministero del Bi­
lancio, con 1 sindacati). Non 
sa dare o non vuol dare In­
dicazioni, sia pure generali, 
per un riordino produttivo 
del settore, caratterizzato da 
una parte da una pesante cri­
si dell'Industria automobili­
stica (con minacce all'occu­
pazione) e dall'altra da una 
ormai intollerabile condizione 
del trasporto pubblico. Eppu­
re al sistema del trasporti è 
affidato il fondamentale com­
pito di conciliare le diverse 
esigenze della vita, moderna, 
che vanno dal lavoro al tem­
po Ubero, dalle ore passate 
In fabbrica a quelle trascorse 

Concluso da Rossi il congresso di Orvieto 

Confermato dai mezzadri l'impegno 
per l'unità del mondo contadino 

Decisioni di lotta per superare la mezzadria - Il compagno Forni sottolinea il significato unitario della nuo­
va collocazione della Federmezzadri nella CGIL - L'intervento del vicepresidente dell'Alleanza contadini 

Dal nostro inviato 
ORVIETO, 5 

Il congresso nazionale del­
la Federmezzadrl-CQIL. dopo 
tre giorni di appassionato di­
battito, ha chiuso 1 battenti. 
E' stato occasione di un con­
fronto ampio e di grande si­
gnificato politico che nessuna 
forza sindacale e professiona­
le Impegnata In agricoltura 
ha potuto evitare. E le novità, 
che sono uscite, In termini 
di Impegno e di compiti, sono 
rilevanti. Le ha riassunte nel­
la replica finale 11 segretario 
generale Afro Rossi. Il pri­
mo Immediato compito che 
sta davanti alla nostra orga­
nizzazione — egli ha detto — 
è quello del superamento del 
contratto di mezzadria e di 
colonia. Il problema deve es­
sere subito affrontato In Par­
lamento e tutte le nostre Ini­
ziative devono tendere a ren­
dere l'iter della discussione 
11 più breve possibile. 
Inoltre è necessario che l'im­
itativa del mezzadri, unita­
riamente con le altre catego­
rie, tronteggl la crisi che si 
sta dellneando In alcuni ron-
damentall settori dell'agricol­
tura. In particolare — ha sot­
tolineato Rossi — vanno af­
frontate le questioni della po­
litica comunitaria (che deve 
essere radicalmente modifica­
ta) , quelli di un nuovo rap­
porto con l'Industria ed una 
nuova funzione delle parteci­
pazioni statali. 

Le prospettive delle lotte 
che dobbiamo condurre — ha 
continuato Rossi — sono stret­
tamente legate al processo 
unitario. In questo senso 11 
congresso della Federmezza­
drl ha fatto una scelta espli­
cita per l'unità del contadi­
ni che considera Indispensa­
bile se si vuole realmente In­
tervenire a difesa del colti­
vatori e trasformare l'agri­
coltura. I rapporti unitari, 
siano essi di unità di azione 
che dt nuove forme di aggre­
gazione o di Intese, vanno 
avanti esclusivamente sulla 
base di obiettivi e di piatta­
forme comuni. Rossi ha quui-
dt sottolineato l'Impegno uni­
tario della Federmezzadrl, 
confermato anche dalla deci­
sione di assumere — modifi­
cando la sua collocazione — 
un ruolo più autonomo ri­
spetto alla CGIL, ed ha rile­
vato come l'organizzazione 
valuti positivamente l'avvio di 
nuovi rapporti con l'Alleanza 
del contadini e con l'UCI. 
Con queste organizzazioni, a 
breve termine, dovranno es­
sere prese Iniziative sempre 
più organiche e concrete men­
t re Intese dovranno essere 
sviluppate con la stessa Coi-
diretti. La Federmezzadrl tut­
tavia si ritiene Impegnata sin­

ché a superare l'attuale mo­
mento di crisi nel confronti 
sia delle organizzazioni confe­
derali contadine della CISL 
e della UIL, sia del coltiva­
tori e UIMEC. 

Sempre In tema di unità 
contadina e di nuova colloca­
zione delia Federmezzadrl al­
l'Interno della CGIL vanno re­
gistrate le Importanti affer­
mazioni fatte dal segretario 
nazionale della CGIL Arvedo 
Forni. «Davanti a noi stan­
no due problemi: 1) fare 
avanzare II processo di uni­
tà e di autonomia contadina; 
2) essere capaci di cogliere 
tutte le convergenze reali tra 
lavoratori dipendenti e con­
tadini, tra confederazioni sin­
dacali e mondo contadino as­
sociato. Ciò richiede — ha 
detto Forni — Iniziative ade­
guate. Per questo la propo­
sta della Federmezzadrl di 
cambiare 11 rapporto di orga­
nizzazione con U CGIL In 
rapporto di associazione, non 
solo ft condivisa ma è soste­
nuta dalla CGIL stessa; è 

con questo mandato che lo 
e il compagno Piero Boni sla­
mo venuti a Orvieto». 

Il superamento del contrat­
ti, cosiddetti abnormi — co­
me ha poi detto 11 vice pre­
sidente dell'Alleanza, Bigi — 
deve essere fatto proprio da 
tutte le forze sociali che si 
battono per 11 progresso del­
la nostra agricoltura. 

« Con la coscienza di chi 
sente la gravità dt questi pio­
tatemi e l'urgenza di risolver­
li, l'Alleanza — ha detto Bi­
gi — ha avanzato alle forze 
organizzate della Imprendito­
rialità agricola, al movimenti 
associativi e cooperativi, al 
sindacati e al partiti costitu­
zionali, la proposta politica 
— che è alla base del suo 
quinto congresso — di un 
"patto generale per l'agricol­
tura associata". Slamo quin­
di coerenti con noi stessi 
quando accettiamo le propo­
ste avanzate dal nono con­
gresso della Federmezzadrl 
in ordine a un confronto aper­
to per l'unità contadina su 

una base programmatica che 
raccolga Intese e convergen­
ze con tutte ie organizzazio­
ni che accettano l'agricoltu­
ra associata e non Intendano 
porre discriminazioni. La 
stessa disponibilità l'abbiamo 
espressa per la costituente 
contadina avanzata dal-
l'UCI ». 

Nel dibattito è Intervenuto 
anche 11 segretario generale 
della UIMEC-UIL. Luciani, 
che ha espresso riserve, per 
altro scarsamente motivate, 
sul successo di una iniziativa 
unitaria fra le masse del la­
voratori agricoli. Fra 1 salu­
ti, oltre a quelli delle delega­
zioni estere (Jugoslavia, Egit­
to e Algeri») e del rappre­
sentante della federazione In­
ternazionale lavoratori agrico­
li aderente alla FSM, van­
no segnalati quelli del presi­
dente della provincia di Ter­
ni. Dominici e del compa­
gno Pietro Conti, presidente 
della Regione Umbria. 

Romano Bonifacci 

Grave colpo all'occupazione 

Annunciata ieri la chiusura 
della Richard Ginori di Pisa 

Domani ad Ariccia 
il seminario 
sul rinnovo 
dei contratti 

PISA, 5 
La direzione della Richard 

Ginori • Liquigas • Pozzi ha 
comunicato al consiglio di 
fabbrica della Richard Ginori 
di Pisa, e alle organizzazioni 
sindacali, la volontà di pro­
cedere alla chiusura dello sta­
bilimento pisano a « tem­
pi brevissimi » (si parla della 
fine di luglio ed anche pri­
ma). La decisione della dire­
zione della Rlchard-Gtnorl non 
giunge Improvvisa: già da 
tempo Infatti, fin dal mese di 
gennaio di quest'anno, essa 
manifestò propositi di sman­
tellamento dello stabilimento 
pisano. Fino ad oggi, però, 
queste minacce erano sempre 
state allontanate dalla lunga 
ed esemplare lotta dei lavo­
ratori pisani. Negli ultimi 
tempi la situazione alla Ri­
chard Ginori era andata no­
tevolmente peggiorando e la 
direzione aveva già prospetta­
to la necessità di giungere al­
la cassa integrazione a zero 
ore per tutti 1 trecento la­
voratori dello stabilimento 
della ceramica di Pisa a par­
tire dall'Inizio di agosto. 

La decisione di chiusura 
della Richard Glnort di Pisa 
arriva In un momento in cui 
erano ancora aperte le trat­

tative tra le parti e dopo una 
serie di Incontri avuti anche 
In sede di ministero dell'In­
dustria. La direzione dello sta­
bilimento pisano ha motivato 
l propri propositi di smantel­
lamento della fabbrica con 1", 
mancato accoglimento da par­
te del ministero dell'Industria 
del progetto di ristrutturazio­
ne del vari stabilimenti del 
gruppo disseminati per l'Ita­
lia che essa aveva presen­
tato da tempo, e quindi con 
il rifiuto del finanziamento 
richiesto. Il ministero dell'In­
dustria, Infatti, sarebbe sta­
to disposto a finanziare solo 
quella parte di programma 
di ristrutturazione, presentato 
dalla Richard Ginori, riguar­
dante la costruzione di un 
nuovo stabilimento a Pisa. 

Di fronte a questa grave si­
tuazione il consiglio di fab­
brica della Richard Ginori pi­
sana ha avuto Incontri con 
il prefetto e li sindaco di 
Pisa, con il presidente della 
amministrazione provinciale. 
In programma è anche un 
incontro con 1 componenti del 
« comitato cittadino per la di­
fesa della occupazione della 
Richard Ginori » costituitosi 
nel corso della lotta 

Domani, alle ore 10, avranno 
inizio, presso la scuola sinda­
cale CGIL di Aricela. ì luvori 
del seminano indetto dalia Fe­
derazione CGIL CLSL UIL sui 
problemi relativi ai prossimi 
rinnovi contrattuali. Partecipe­
ranno ni seminario, che prose­
guirà nelle due giornate suc­
cessive 8 e 9 luglio e sarà aper­
to alla stampa, oltre alla se­
greteria della l-Vclera/ione CGIL 
CISL UIL. rappresentanti delle 
segreterie delle Iccler.izioni tli 
categoria inv itate e del consigli 

Le categorie interessate ai 
problemi contrattuali sono- com­
mercio, alimentaristi, spettacolo, 
autoferrotranvieri, bancari, chi­
mici, edili, elettrici, ausiliari 
traffico, gasisti, gente dell'aria, 
telefonici, metalmeccanici, po­
ligrafici, tessili. abbiglmmento e 
calzaturieri, petrolieri, ferrovie­
ri, braccianti, ospedalieri, sta­
tali, enti locali, postelegrafoni­
ci, parastatali, monopoli. 

in casa, allo spostamento del­
le merci. Il trasporto (• an­
dato assumendo un ruolo 
sempre più Importante nella 
vita di un paese: e ormai 
uno del tanti termometri che 
ne segnano il grado di ci­
viltà e di benessere. 

« /( trasporto — si legge in 
un recente rapporto del Cnel 
— dovrebbe essere lo stru­
mento per migliorare la con­
dizione dell'uomo: il suo sco 
pò non dovrebbe essere solo 
quello dt spostare persone e 
merci, ma quello di elevare 
la « Qualità della città », di 
migliorare ti benessere e di 
facilitare il progresso sociale 
dei cittadtnt ». Slamo però 
lontani da questa indicazio­
ne. L'Italia sconta la venten­
nale distorta politica voluta 
dal monopoli e realizzata dal 
governi de. Il male del tra­
sporti Italiani si chiama « me* 
tor'zzazione privata», ri suo 
elefantiaco sviluppo ha arre­
cato danni sociali di enor­
me portata. Slamo prossimi 
alla saturazione della circola­
zione del veicoli: dal '48 al 
'73 ne sono stati costruiti cir­
ca 14 milioni, contro 37.996 
autobus. Nel '73 per ogni au­
tobus In circolazione si ave­
va una media di 27,4 auto­
carri e di 353 autovetture. Con 
e per le macchine sono sta­
te costruite le autostrade: nel 
solo periodo che va dal '68 
al '71 sono stati costruiti cir­
ca 2 mila chilometri, mentre 
nello stesso periodo le ferro­
vie sono aumentate di soli 
78 chilometri. 

La circolazione delle auto­
mobili è aumentata al ritmo 
medio del 10% l'anno deter­
minando la congestione dei 
trasporti urbani e questo 
malgrado le aziende munici­
palizzate abbiano subito de­
ficit crescenti fino a raggiun­
gere gli attuali 500 miliardi. 
La motorizzazione privata ha 
umiliato 11 fondamentale ruo­
lo delle ferrovie: 11 76"/o degli 
spostamenti extraurbani si 
realizza in macchina, anche 
perché la rete ferroviaria è 
assolutamente mal utilizzata: 
del 16 mila chilometri esi­
stenti sostanzialmente e a 
pieno ne funzionano solo 
4 mila. 

Il peso maggiore di questo 
distorto sviluppo è sopporta­
to dalla collettività e In par­
ticolare dalle masse lavora­
trici: in Italia su mille per-
sone attive ben 316 sono 
« pendolari » : una cosi alta 
percentuale di mobilità della 
popolazione attiva avrebbe ri­
chiesto, e richiede, tutt 'al tra 
programmazione del sistema 
dei trasporti. Abbiamo Invece 
speso moltissimo per l'auto: 
11 costo del 6UO uso è andato 
costantemente aumentando. 
Siamo arrivati ad un costo 
totale per II trasporto viag­
giatori di 12 mila e 982 mi­
liardi, di cui 12 mila a ca­
rico delle autovetture. 

Per anni 11 governo ha di­
feso 1 soli Interessi della Fiat, 
della Pirelli, di Pessentl: si 
pensi che nel plnno quin­
quennale del periodo '65-'70 
solo 235 miliardi (11 5«o) de­
gli Investimenti per i tra­
sporti erano destinati al tra­
sporto pubblico urbano e che 
poi realmente ne sono stati 
spesi solo 79. Nel plano pro­
grammatico per 11 '76-'80 la 
spesa per II trasporto urbano 
è ulteriormente diminuita. 

Anche per le ferrovie non 
sembra si voglia cambiar 
strada: 1 2 mila miliardi da 
Investire nel prossimi 5 anni 
appaiono una cifra irrisoria. 
Si pensi Infatti che 11 patri­
monio ferroviario è valuta­
to sui 25-30 mila miliardi. So­
lo per una normale manuten­
zione dovrebbe essere speso 
un 5°'o l'anno, pari cioè a 
1.500 miliardi. Il governo In­
vece pensa che con 2 mila 
miliardi in 5 anni, si possa 
dare nuovo Impulso e nuovo 
sviluppo alle ferrovie! Ci 
slnmo softermatl sul solo pro­
blema del trasporto vlagt'a-
tori e del rapporto fra auto­
bus, treni, auto: ma la lot'a 
del lavoratori coinvolge tutti 

I settori del trasporto: dal 
problema del porti, imprepa­
rati alla nuova riapertura 
del canale di Suez, a quello 
del trasporto merci, a quello 
della riorganizzazione d"lla 
flotta, a quello del riordino 
degli aeroporti. 

Certo la lotta punta alla 
conquista di alcuni specifici 
obiettivi: primo fra tutti 
quello di costringere 11 go­
verno a varare 11 plano dei 
30 mila autobus, precisato e 
messo a minto dalle stesse 
Regioni. Un piano che servi­
rebbe non solo a rendere ef­
ficienti 1 servizi urbani ma 
che potrebbe avviare quella 
riconversione produttiva del­
l'industria automobilistica che 
si rende necessaria per la 
difesa del livelli d'occupazio­
ne La Fl,it attualmente pro­
duce fi mila autobus ì'an'io, 
di cui 11 40°'o viene esporta­
to. Occorre quindi raddop­
piare la produzione e per 
questo .si fa urgente la co­
struzione dello stabilimento 
di Grottamlnarda. 

La piattaforma complessi­
va sulla quale si sviluppa la 
lotta del lavoratori del tra­
sporti e di quelli dell'auto è 
stata più volte oresentata. 
II dnto di fondo che da essa 
scaturisce i> la volontà del 
movimento sindacale di im­
porre nuove scelte. La classe 
onerala e le masse lavoratrici 
rivendicano da parte del go­
verno la definizione di un 
plano complessivo di Investi­
menti che. scontando la fles-
sione della produzione auto­
mobilistica, faccia del siste­
ma generale del trasporti 
una delle componenti decisi­
ve di un nuovo svlluppr 

Francesca Raspini 

Per una nuova politica agraria 

Lavoratori della terra e operai 
mobilitati per lo sciopero del IO 

Nella giornata del 10 luglio i brac 
can t i , coloni e salariati fissi scen­
deranno In sciopero generale di 8 
ore per chiedere una radicale svolta 
della politica agraria del paese co­
bi come Illustrato dal documento 
emesso dalla Federazione In prepa­
razione dell'incontro con 11 governo 
che avverrà 11 9 luglio prossimo. Gli 
opera! dell'Industria e dell'edilizia 
hanno già deciso di partecipare a 
questa giornata di lotta, cosi come 
affermato In un comunicato con­
giunto delle segreterie nazionali uni­
tarie del metalmeccanici, chimici ali­
mentaristi, edili. I metalmeccanici 
hanno dichiarato uno sciopero di al­
meno 2 ore nei settori macchine ed 
attrezzature agricole e macchine per 
l'Industria alimentare. Manifestazio­
ni di particolare rilievo sono previ­
ste a Reggio Emilia e Modena. 

I chimici hanno dichiarato nelle 
fabbriche dalle 2 alle 4 ore di scio­
pero. Una manifestazione unitaria 
t ra braccianti e chimici è prevista a 
Brindisi, mentre si vanno valutando 
possibilità di manifestazioni In altre 
due zone: Siracusa (Porto Empedo­
cle), Venezia (Porto Marghera). 

Gli operai dell'Industria di trasfor­
mazione hanno proclamato scioperi 
e manifestazioni ed assemblee. Quat­
tro ore di sciopero sono proclamate 
per le fabbriche nelle province di: 
Salerno, Caserta, Napoli, Foggia, Ba­

ri, Pistola, Parma, Reggio Emilia, 
Modena, Cremona, Pavia, Mantova e 
Perugia dove si svolgeranno mani­
festazioni unitarie con braccianti ed 

edili 
Gli operai dell'edilizia e delle co­

struzioni parteciperanno alla gior­
nata del 10 all'Interno della setti­
mana di lotta che — a partire dal 
7 corrente — li vede Impegnati In 
numerosi scioperi provinciali e re­
gionali. Manifestazioni provinciali so­
no previste tra le altre a Bari, Fog­
gia. Napoli, Salerno, Caserta, Peru­
gia. Terni, In tutte le province sici­
liane e mentre sono in corso di spe­
cificazione quelle riguardanti il La­
zio, Marche e Toscana. Per la stessa 
giornata del 10 le segreterie nazio­
nali della Federmezzadrl CGIL della 
Federcoltlvatorl-CISL e della UIMEC-
UIL hanno deciso di presentare una 
petizione per il superamento dei pat­
ti agrari. A questo riguardo è pre­
visto l'Invio di folte delegazioni di 
contadini, mezzadri e coloni a Ro­
ma dove la petizione sarà presentata 
alla presidenza della Camera e al 
vari gruppi parlamentari, mentre al­
le ore 11 della stessa giornata è 
prevista una manifestazione in un 
cinema della città. 

Numerosi Inoltre sono gli sciope­
ri e le manifestazioni d) zona e pro­
vinciali già programmati. Ecco un 
parziale elenco: manifestazioni pro­

vinciali a Modena. Reggio Emilia. 
Bologna, Salerno. Brindisi, Livorno 
ni 91. Pistoia. Slena e Potenza, nel 
quadro dello sciopero di 3 ore del 
braccianti e di 4 ore delle catego­
rie Industriai.; a Lecce due mani­
festazioni di zona di cui una In cit­
tà: e. Firenze 6 manifestazioni di 
zona e l'attivo provinciale di tutte 
le categorie, ed una manifestazione 
nlla STISCE tgruppo Zanussi); ma­
nifestazione a Piombino; a Pisa 4 

manifestazioni; ad Arezzo, in Val di 
Chiana, con lo sciopero provinciale 
di un'ora di tutte le categorie in­
dustriali ; Grosseto 4 manifestazioni 
di zona. A Napoli manifestazione 
provinciale. A Rovigo. Vicenza. Ve­
nezia, manifestazioni con gli operai, 
cosi a Pordenone e Gorizia. A Massa 

Carrara nella zone forestale; a Bo­
logna oltre a quella provinciale 7 
manifestazioni di zona con dele­
gazioni opera'o delle Industrie citta­
dine; mentre In Sicilia e nel resto 
della Puglia si vanno predisponendo 
iniziative provinciali » zonali; un 
concentramento di braccianti è pre­
visto ad Accrenza di Potenza per 
sollecitare l'inizio del lavori della 
diga; nel Melfese si avranno ini­

ziative di lotta collegate alla ver­
tenza del pomodoro mentre a Seni-
.se si svolgerà una manifestazione di 
zona 

Per il rinnovo dei contratti e lo sviluppo delle campagne 

Si intensifica nelle province 
la dura lotta dei braccianti 

Grave irrigidimento del padronato - Scioperi e manifestazioni in Toscana, Puglia, 
Emilia, Campania e Veneto - Positivi contatti e incontri con le forze democratiche 

Nella Cisl non 
ci saranno 

mutamenti nella 
maggioranza 

Storti: parecchi de ri­
tenevano utile la scis­

sione 

Suoli Incontri In corso fra 
la segreteria della Cisl e l 
rappresentanti dei gruppi di 
minoranza l'ufficio stampa 
delta Cisl precisa che « tali 
incontri sono essenzialmente 
rivolti all' accertamento ed 

all'approfondimento delle po­
sizioni della minoranza ed 
al loro confronto con quelle 
decise dagli organi della 
Cisl ». La nota prosegue ri­
levando che «eventuali pun­
ti di convergenza potranno 
essere vagliati e verificati » 
soltanto In sede di Consiglio 
generale. « Quanto a progetti 
di nuove maggioranze — con­
clude Il comunicato — e di 
conseguenti emarginazioni 
(alcuni giornali hanno par­
lato di uscita dalla segreteria 
di Macario e Camiti ndr) si 
precisa che né sono stati pro­
posti, né potrebbero essere 
presi In considerazione, co­
me è già stato ripetutamen­
te affermato ». 

Sulla situazione all'Interno 
della Cisl e sulta eventualità 
di una scissione Interviene 
anche II segretario generale 
della Cisl, Bruno Storti, In 
una Intervista rilasciata a 
" La Stampa ", A Storti 6 
stato chiesto se a spingere 
verso la scissione è stato II 
de on. Natali. La risposta: 
« Per quanto riguarda ta 
Cisl mi riferisco sopratutto 
alla DC. I nomi? Erano In 
parecchi a credere utile ta 
scissione e a Incoraggiare chi 
andava preparandola. Mi ha 
fatto piacere constatare che 
nell'ultima direzione de 
si e sentito II bisogno di 
pensare ad un diverso rap­
porto tra II partito e il sin­
dacato ». Malgrado ciò non 
erode possibile che la scis­
sione si blocchi. « CI sono 
persone — prosegue — che 
per quollo che hanno fatto 
non possono tornare indietro. 
Scalla continua a ripetere 
che vuole la sclsslono ». Stor­
ti comunque ritleno che la 
scissione « abbia vita breve». 
Infine sulte questioni delta 
unità e dell'autonomia 11 se­
gretario generale della Cisl 
afferma: «Al PCI sta bene 
l'unità, non l'autonomia ». SI 
tratta di una affermazione 
del tutto gratuita che Storti 
non può ricavare do alcun 
atto concreto, àa alcun do­
cumento det nostro partito. 
Al contrarlo più volte abbia­
mo riaffermato II valore del­
l'autonomia e dell'unità del 
movimento sindacale, por II 
progresso e il rinnovamento 
della società Italiana. 

La lotta del braccianti per 
11 rinnovo del contratti pro­
vinciali si va intensificando 
giorno per giorno, scontran­
dosi con le posizioni sempre 
più rigide che la Confagrl-
coltura impone ai suoi asso­
ciati. I motivi per cui il gran­
de padronato agrario si osti­
na a respingere le richieste 
dei lavoratori non sono colle­
gati soltanto ai contratti, ma 
all'Insieme della politica agri­
cola miope e retriva che es­
so porta avanti nel Paese e 
per cui 11 giorno 9 si avrà 11 
previsto incontro CGIL, CISL 
e UIL e governo, mentre 11 
10 avrà luogo in tutta Italia la 
« giornata nazionale di lotta 
per l'agricoltura». 

La battaglia dei braccianti 
del resto, si ricollega diretta­
mente agli obiettivi di tra­
sformazione e di rinnovamen­
to perseguiti dalla federazio­
ne sindacale unitaria. Ed ec­
co un quadro della situazione 
e delle Iniziative nelle pro­
vince. 

In Toscana la situazione 
rimane caratterizzata dalla 
fortissima -volontà degli ope­
rai agricoli di spezzare il 
blocco contrattuale tentato 
dalla parte più retriva degli 
agricoltori toscani, sorretti 
dalla Confagrlcoltura. A Sle­
na le trattative sono state 
rotte: oltre 100 titolari di 
azienda premono sull'UPA 
(unione agricoltori) perchè ri­
muova la sua Intransigenza: 
11 contrasto interno è dimo­
strato anche da un ridicolo at­
to provocatorio consistente 
nella divulgazione di un vo­
lantino contro gli scioperi fir­
mato utilizzando abusivamen­
te le sigle delle organizzazio­
ni contadine e che le organiz­
zazioni contadine hanno subi­
to smentito. Sono state pro­
clamate 72 ore di sciopero 
per l'8, 9, 10. A Firenze ! ten­
tativi del padronato sono quel­
li di rinviare la trattativa al­
la fine della prossima setti­
mana. E' stato proclamato lo 
sciopero di 72 ore per 11 10, 
11, 12. 

A Pisa l'8 si attua uno scio­
pero di 4 ore. Ad Arezzo uno 
sciopero di tre giorni si è 
concluso ieri. 

A Pistola il 16 oltre allo 
sciopero di 8 ore del brac­
cianti e salariati entrano in 
lotta per 4 ore gli operai 
florovivaisti. 

A Slena è proclamato lo 
sciopero di 48 ore per l'8 e 9 
con l'occupazione simbolica di 
tutti 1 comuni per esporre le 
rivendicazioni di avanzata 
contrattuale e di sviluppo del 
lavoratori a tutti gli Enti elet­
tivi. 

La situazione complessiva 
esìstente In Toscana, che per 
talune province perdura or­
mai da circa 7 mesi, e sta­
ta oggetto Ieri di una valu­
tazione comune fra la Pre­
sidenza della Regione e la Se­
greteria della Federazione Re­
gionale CGIL, CISL, UIL. In 
tale incontro la Regione si è 

pronunciata per adottare tutte 
le iniziative che possono por­
tare ad un Immediato sblocco 
della vertenza a cominciare 
da un Incontro con le Orga­
nizzazioni padronali, 

In PUGLIA il movimento 
va crescendo di ora In ora. 
Le lacerazioni Interne alle or­

ganizzazioni degli agrari si 
ripercuotono sulle trattative 
e ciò spinge 11 movimento ad 
Intensificare la lotta. A Lec­
ce e Brindisi, lo sciopero di 
24 ore di Ieri e riuscito com­
pattissimo. E' già stato pro­
grammato un nuovo sciope­
ro di 72 ore per l'8. 9, 10 
a Brindisi e di 48 ore a Lec­
ce per 11 9 e 10. A Bari 
lo sciopero è proclamato per 
72 ore per II 7, 8, 9, mentre 
vaste iniziative si stanno svol­
gendo In tutte le aree ca­
ratterizzate dalla presenza di 
terre incolte e malcoltlvate e 
dall'lnutlllzzo del pozzi arte­
siani. 

A Foggia da 8 giorni pro­
segue compattissimo lo scio­

pero. Ieri ha avuto luogo un 
confronto con l'Ente di Svi­
luppo, presenti 1 Sindaci di 
tutti 1 Comuni Interessati, per 
esaminare lo stato di abban­
dono dì 14 aziende dell'ESA 
che sono già state occupate 
dal lavoratori Insieme a molte 
altre di singoli agrari. Nella 
azienda Fungipane ha avu­
to luogo un incontro fra i 
braccianti e l'amminlstrazlo-
ne provinciale. Una grande 
manifestazione ha avuto luogo 
a Cerignola. 

A Taranto ha avuto luogo 
Ieri un forte sciopero In tutta 
la zona che fornisce manodo­
pera a tutta la vicina Brin­
disi I sindacati hanno emes 
s-j una posizione pubblica uni­
taria in vista della trattati­
va che comincia oggi. 

In EMILIA 11 movimento è 
In pieno sviluppo anche nelle 
Provincie dove sono stati rin­
novati 1 contratti in vista del 
confronto Sindacato • Gover 
no del 9. 

A Forlì dove si at tua la 
astensione dal lavori straordi­
nari, è stato proclamato uno 
sciopero d! 72 ore per 1 giorni 
9, 10 e 12 con forme diffe­
renziate per le aziende conta­
dine e cooperative. 

In CAMPANIA si à svolta 
una iniziativa zonale nel-
l'Aversano. mentre questa se­
ra ad Allfe avrà luogo la riu­
nione di tutti 1 delegati di 
azienda. 

Decisioni di lotta si stanno 
definendo ad Avellino e a Be­
nevento. A Napoli le tratta­
tive sono aggiornate al 18 
prossimo venturo. Nel Veneto 
di particolare rilevanza ri­
veste la vertenza di Padova. 
Il programma di lotta pre­
vede scioperi zonali U 9, 11, 
e 10. e lo sciopero provincia­
le il 10, il 17. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati In assemblea ordinarla in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34, per la 
oro 10 del giorno 18 luglio 1975 In prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione per II giorno 19 luglio 
1975, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale: 

2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1975 
e deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 1, 2 o 3 eoo. clv. 

Hanno diritto di intervenire ali assemblea gli Azionisti cha 
abbiano depositato I certificati a7ionarl almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'assemblei presso le casse della 
Società in Torino, Via Bertola n 28. o In Roma. Via Amene 
n 31, nonché presso i consueti istituti Incaricati. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — cho sono depositati al sensi 
di leggo presso la sede logalo (Tonno - Via Bertola n. 28) 
e la sede della Direzione Generale (Roma - Via Amene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati, In bozza di stampe, 
dai Signori Azionisti dal mattino del prossimo 17 luqllo presso 
tali sedi o presso I locali stessi In cui avrà luogo la riunir-
assembleare. 


